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INCONTRO CON 
LA NUTRIZIONISTA

ALUNNO’S MAGAZINE 

12 APRILE 2018: Oggi è stato un giorno 
speciale perché sono venuti a trovarci i 
bambini della scuola dell’infanzia. Quando 
sono arrivati, in fila ed emozionati, li 
abbiamo accolti in classe e tutti insieme 
siamo scesi in palestra per raccontar loro 
la storia della nostra giornata scolastica. 
Ci hanno fatto tante domande e abbiamo 

rappresentato gli alimenti che compongono 
la nostra dieta riconoscendoli e inserendoli 
nelle categorie dei vari nutrienti.  E’ stato 
un gioco interessante e divertente: abbiamo 
imparato che dobbiamo mangiare tutti 
i cibi e sforzarci di provare e apprezzare 
anche quelli che non ci piacciono tanto 
(AARGH!...SOB!). Alla fine, abbiamo capito 
perché i nostri genitori e anche le maestre 
continuano a insistere: “Provalo! Assaggia! 
Sforzati! Guarda che ti fa bene!”

L’8 maggio noi alunni di Classe Prima 
abbiamo incontrato la Nutrizionista che ci 
ha spiegato quali nutrienti compongono il 
cibo che mangiamo tutti i giorni. Abbiamo 
conosciuto gli zuccheri e i grassi, che sono 
in tantissimi alimenti e ci danno energia; 
le proteine, che nutrono i nostri muscoli e 
i nostri tessuti; i sali minerali, le vitamine 
e l’acqua, senza i quali non potremmo 
crescere correttamente e nemmeno 
vivere. Ci siamo divisi in gruppi e abbiamo 

INFANZIA E CLASSI PRIME “INSIEME”

LETTURA MARMOCCHIE 
IN BIBLIOTECA

computer, ma dei cassetti disposti in ordine 
alfabetico per catalogare e ritrovare tutti i 
libri. Questa esperienza è stata divertente 
e interessante anche per le nostre maestre 
e la consigliamo a tutti gli alunni! 

Giovedì 17 maggio noi bambini di classe 
seconda siamo andati alla Biblioteca 
Comunale di Marsciano per partecipare 
all’iniziativa delle “ Letture Marmocchie”, a cui 
ha aderito anche la classe prima. All’arrivo ci 
ha accolto il signor Claudio, che ci ha spiegato 
cos’è una biblioteca, come funziona il prestito 
bibliotecario e ci ha parlato della struttura 
dei libri di oggi e dei materiali con cui erano 
fatti i libri del passato. Al piano superiore 
ci aspettava anche il  musicista Filippo, che 
ha accompagnato con la batteria tutto il 
racconto animato della storia del cavallo 
Argento Vivo, che era molto in gamba, ma 
aveva una paura terribile dell’acqua. Claudio 
è stato bravissimo a imitare tutte  le voci e i 
gesti dei vari personaggi della storia, che ci 
è piaciuta moltissimo, anche perché ci ha 
insegnato che dobbiamo esprimere le nostre 
paure e che gli amici e i genitori  possono 
aiutarci a superarle. Filippo ci ha poi mostrato 
le diverse parti della batteria e fatto sentire 
vari generi musicali. La visita è continuata 
nella Sala Lettura per bambini e ragazzi, dove 
ci sono tantissimi libri, divisi per età e per 
argomenti, e vari film d’animazione, giochi e 
pupazzi. Ci sono anche seggiole e poltroncine 
per rendere la lettura e la visione dei film 
più comoda. Alla fine abbiamo salutato e 
ringraziato Claudio e siamo ritornati a scuola 
veramente soddisfatti perché l’ascolto della 
storia con la musica ci ha molto emozionati. 
Abbiamo anche imparato che le biblioteche 
hanno salvato e conservato molti libri antichi 
e preziosi e che  nel passato non c’erano i 

UNA GITA STREPITOSA

l’aula verde ad appoggiare gli zaini e poi 
abbiamo cominciato l’escursione. Ci siamo 
emozionati tutti quando abbiamo visto una 
coppia di fagiani , quando abbiamo sentito il 
gracidare delle rane e  quando siamo entrati 
percorrendo un sentiero, il bosco di lecci.  
Le guide ci hanno condotto anche verso la 
piscina con piante acquatiche. Il pranzo è 
stato bellissimo: dagli zaini è uscito di tutto: 
cotolette, panini con hamburger, pizze,panini 
al prosciutto e poi biscotti e pane e nutella. I 
prati erano morbidi di erba e il sole scaldava 
ogni cosa. Abbiamo giocato e ci siamo rincorsi 
fino a perdere il fiato. Nel primo pomeriggio 
poi il pezzo forte: la caccia al tesoro presso 
la fortezza. Le guide ci hanno fornito degli 
indizi dopo averci diviso in squadre. Con 
gli indizi dovevamo trovare un arco e una 
corona . Ha vinto la squadra delle “Lepri” e si 
è guadagnata l’attestato e gli applausi. 

Il 5 aprile, in una mattinata piovosa, noi 
delle classi terze insieme ai bambini delle 
classi prima e seconda, ci siamo ritrovati in 
piazza a Papiano in attesa dei pullman che 
ci avrebbero portato all’ Isola Polvese. I 
nostri genitori erano preoccupati e un po’ 
anche noi perché il tempo non prometteva 
nulla di buono. Comunque siamo partiti 
equipaggiati con impermeabili e ombrelli. 
Durante il viaggio parlavamo tra noi e ci 
raccontavamo di partite, film e di quello 
che avremmo fatto più tardi.  Arrivati 
all’attracco del traghetto, il cielo si è 
aperto e abbiamo fatto colazione in riva 
al lago. Poi siamo saliti sul traghetto che 
in poco tempo ci ha portati all’isola. Lo 
scopo di questa gita era  conoscere la flora 
e la fauna dell’Isola e la sua storia. Appena 
scesi dal traghetto le due guide, Leonardo 
e Davide ci hanno accompagnati presso 

La scuola tutta e soprattutto le compagne e i compagni di classe 3 A e 3B sono stati 
felici di applaudire Benedetta Mencacci e Benedetta Binaglia per aver vinto il Premio di 
poesia e narrativa Saverio Marinelli di San Venanzo.Benedetta Mencacci ha vinto il primo 
premio per la sezione Poesia con il componimento “La pioggia” e Benedetta Binaglia è 
arrivata seconda nella sezione narrativa con il componimento “La fata Sfortunella”. La 
cerimonia di premiazione si è svolta il giorno 28 maggio a San Venanzo alla presenza 
del Sindaco Marsilio Marinelli e della giuria nonché di un grande pubblico emozionato. 
La scuola ha reso loro omaggio con tanti applausi e con tanti Evviva. Scrivere e leggere, 
comporre, riflettere, giocare con le parole, colorano il mondo di cose belle. Evviva!!!

 EVVIVE LE “DUE BENEDETTE”

Classe 1a

Classe 1a

Classe 2a

Classe 3a

Classe 3a

spiegato loro che, oltre lo 
studio, facciamo anche tante 
attività divertenti come il 
teatro, il coro e i laboratori 
con tutte le classi della scuola. 

8 maggio 2018: Oggi abbiamo 
ricambiato la visita dei 
nostri amichetti e siamo 
andati a trovarli alla scuola 
dell’infanzia.  In un’aula ampia 
e luminosa ci aspettavano 
seduti in circolo, ci siamo uniti 
a loro e abbiamo ascoltato le 

loro canzoni e le loro storie. Poi ci hanno 
fatto visitare il giardino attrezzato con 
giochi e con aiuole di ortaggi piantati da 
loro. Li abbiamo salutati contenti perché 
rivedremo molti di loro l’anno prossimo, 
quando verranno in prima.



UN GIORNO TRA I VULCANI CAMPIONI DI FAIR PLAY

Giovedì 31 maggio tutti gli alunni della nostra 
scuola hanno portato in scena uno spettaco-
lo teatrale comico, intitolato “Quo vadis”. La 
storia narra del paese di Papiano e di alcuni 
amici che, per attirare turisti, hanno nascosto 
uno scarpone e un sandalo, appartenenti a 
due loro paesani. Dopodiché hanno fatto in 
modo che fossero ritrovati e hanno messo in 
giro la voce che appartenessero a personaggi 
illustri come Giuseppe Garibaldi e Giulio Ce-
sare, poiché sulle calzature c’erano incise le 
iniziali G.G.e G.C. Da quel momento Papiano 
è stato invaso da molti turisti, anche stranie-
ri, interessati a quei due importanti ritrova-
menti; sono arrivati anche molti giornalisti ad 
intervistare i papianesi e scoprire qualcosa in 
più sul paese e sulle sue tradizioni. La reci-
ta aveva lo scopo di far ridere e l’obiettivo è 
stato raggiunto pienamente, con un successo 
maggiore di quello che ci aspettavamo. Lo 
abbiamo visto dai volti sorridenti dei nostri 
genitori, parenti e amici e soprattutto dalle 
risate. Ognuno di noi ha dato il massimo. Era-
vamo tutti molto agitati ed emozionati…alcu-
ni anche imbarazzati perché erano vestiti da 

adulti. Uno dei momenti più belli è stata la 
nostra coreografia, in cui abbiamo messo 
molto impegno, ballando davanti ad oltre 
400 persone. Avevamo il cuore che batte-
va a mille e con l’ansia di non ricordare i 
passi, invece siamo stati bravissimi e ab-
biamo ricevuto tanti complimenti. Altro 
momento importante è stato cantare “Il 
cielo è sempre più blu”, una canzone che 
a noi non piaceva perché ci sembrava no-
iosa e vecchia, poi però è stata una bella 
soddisfazione intonarla tutti uniti in un 
grande coro. Infine c’è stato il momento 
dei ringraziamenti e saluti da parte di noi 
alunni di classe quinta. Siamo passati dalle 
risate agli occhi lucidi. Ognuno ha letto una 
frase, scritta con il cuore, per le insegnan-
ti e per tutte le persone che ci hanno ac-
compagnato in questo percorso di cresci-
ta; i nostri ringraziamenti sono stati pieni 
di significato in particolare per la maestra 
Ameriga, che è andata in pensione, ma noi 
siamo ancora molto legati a lei. Possiamo 
dire che questa è stata la recita più bel-
la di tutte, che ci ha  fatto provare tante 
emozioni: ansia, paura di sbagliare, gioia, 
nostalgia, ma noi alunni di classe quinta 
abbiamo avuto una grande soddisfazione. 
Abbiamo recitato per l’ultima volta, tutti 
insieme sul palco del teatro “Concordia”,  
tutto è andato per il meglio, ottenendo un 
grande risultato, che ci ha incoronati come 
dei piccoli grandi attori.

SPETTACOLO “QUO VADIS”

Il 18 maggio, dopo tanta attesa, noi alunni 
di classe quarta e quinta siamo andati ad 
Assisi, la città di San Francesco. Come 
ogni mattina i nostri genitori ci hanno 
accompagnato a scuola forniti di zainetto 
con tante cose buone da mangiare e da 
bere e con un po’ di soldi per comprare 
un ricordo; verso le 8:30 ci siamo recati a 
piedi in piazza dove l’autista del pullman 
stava ad attenderci. Nei quaranta minuti 
di viaggio ci siamo divertiti insieme. Ad 
Assisi ci ha aspettati Francesca, che ci 
ha fatto da guida per l’intera giornata. Al 
mattino ci ha accompagnati alla basilica di 
San Francesco, dove ci sono state fornite 
radioline con gli auricolari, per sentire le 
spiegazioni della guida senza disturbare 
gli altri visitatori. Prima abbiamo visto 
la basilica inferiore con gli affreschi che 
rappresentano la vita di Gesù, poi siamo 
andati alla tomba di San Francesco, dove ci 
siamo sentiti fieri, poiché il santo patrono 
d’Italia è umbro come noi. Nella basilica 
superiore abbiamo ripercorso la sua vita 
attraverso gli affreschi di Giotto, di cui 

noi conoscevamo i dettagli di molti dipinti 
poiché, durante le ore di religione, abbiamo 
fatto un lavoro minuzioso di osservazione, 
studio e rappresentazione di alcune scene 
della vita di Francesco. Abbiamo realizzato 
piccoli affreschi, con gli acquarelli; è stato 
un compito particolare che ci ha portati alla 
realizzazione di opere molto belle mettendo 
tanto impegno ed entusiasmo. Verso 
mezzogiorno siamo andati a pranzo in un 
piccolo parco. Nel dopo pranzo, dopo una 
lunga e faticosa camminata siamo andati 
nella piazza della città. E che gustoso il gelato 
che finalmente abbiamo potuto mangiare 
seduti all’ombra! Nel pomeriggio la guida ci 
ha portato davanti al tempio di Minerva, in 
cui abbiamo potuto osservare l’architettura 
degli antichi Romani, che abbiamo 
ritrovato, poi, al duomo di San Rufino con 
la splendida facciata e il bellissimo rosone. 
Poi abbiamo visitato la chiesa di Santa 
Chiara, dove abbiamo potuto ammirare 
il crocifisso di San Damiano. Lo avevamo 
visto tante volte nelle immagini, ma vederlo 
nella realtà, ci ha emozionati.  Questa gita è 
stata faticosa, perché abbiamo camminato 
molto in una giornata assolata e calda, però 
la porteremo sempre nel cuore, perché è 
stata l’ultima insieme ai nostri compagni 
della scuola primaria e perché abbiamo 
visitato i luoghi in cui hanno vissuto due 
grandi santi, San Francesco e Santa Chiara, 
che ci hanno insegnato tanto durante tutto 
l’anno, l’amore per Dio, per la natura, per gli 
altri e la vita.

GITA ASSISI

GIOIAMATHESIS I VINCITORI!

Noi alunni di classe quarta abbiamo aderito al 
progetto “Sport di classe” promosso dal MIUR 
e dal CONI. Le lezioni sono iniziate a Gennaio 
con il maestro Salifou Yameogo. Il progetto 
aveva come obiettivo il giocare nel rispetto 
delle regole, la fratellanza sportiva, imparare 
dalla sconfitta ma soprattutto la lealtà 
sportiva: tutti i giochi svolti in palestra sono 
stati improntati con  queste finalita’ . In classe 
con la maestra Sara ed Anna Maria abbiamo 
costruito un cartellone: “ La montagna del 
Fair Play”, ognuno di noi era simboleggiato 
con una bandierina e se giocavamo nel 
rispetto delle regole potevamo spostare la 
bandierina e salire sulla montagna, ma se 
non si giocava correttamente la bandierina 
stava ferma . In questo modo potevamo 
vedere se i nostri obiettivi venivano 
raggiunti. Il giorno Sabato 26 maggio c’è stata 

la giornata conclusiva del 
Progetto e ci siamo recati, 
insieme ai nostri genitori 
allo stadio Comunale di 
Marsciano. Lì ci aspettava 
la maestra Lorena e tanti 
altri bambini di altre scuole 
con le loro insegnanti. I 
giochi erano organizzati in 
nove diversi steep. Salifou 
inizialmente ha spiegato 
alle maestre i giochi perché 
loro ci dovevano seguire su 
tutti gli esercizi, ci ha anche 

spiegato che non ci sarebbero stati né 
vinti né vincitori, ma un insieme di ragazzi 
che dovevano giocare divertendosi. I 
giochi che ci sono piaciuti di più sono 
stati la pallamano, il tiro alla fune, la 
corsa con i sacchi , la staffetta e la corsa 
ad ostacoli. Ci siamo divertiti moltissimo, 
eravamo protagonisti insieme ad altri, di 
una giornata all’insegna del gioco e della 
correttezza e con i nostri genitori che 
dagli spalti  ci osservavano. Alla giornata 
era presente Andrea Lalli mezzofondista 
della Nazionale Italiana e campione 
Europeo anche lui ci ha ricordato che una 
vittoria “falsa” non è una vera vittoria e 
che bisogna giocare con lealtà. Speriamo 
che il prossimo anno venga riproposto il 
progetto perché noi già siamo pronti!

Il giorno 28 marzo noi 
alunni di classe 4^ e 5^ 
siamo andati in gita al 
museo vulcanologico  di 
San Venanzo. L’autobus ci 
ha fatti scendere davanti 
alla chiesa e noi ci siamo 
incamminati verso il museo. 
San Venanzo è un bel 
paese, è in alto con tutte 
le montagne attorno , un 
bellissimo paesaggio che ci 
ha lasciati sorpresi. Arrivati 
al museo ci aspettavano le due guide: 
Andrea e Laura. Laura ci ha accompagnato 
alla sezione dei fossili mentre Andrea ci ha 
spiegato le rocce vulcaniche. Il museo non 
è molto grande, ma c’è tutto quello che 
serve per capire l’origine della terra tramite 
i reperti anche perché quando pensiamo 
alle ere lontane , ci immaginiamo soltanto 
i dinosauri, ma in realtà le specie sono 
state tante e importanti per la nostra 
evoluzione. A  pranzo siamo andati nel 
parco adiacente al museo, con un laghetto 
con dei pesciolini e un bellissimo pratino 
dove tutti insieme abbiamo pranzato. La 
giornata era splendida e così abbiamo 
potuto giocare a nascondino! Andrea , 
dopo pranzo, ci ha condotto all’escursione 
del parco vulcanologico. La partenza è 

avvenuta da un parcheggio di una casa e 
la guida ci ha fatto notare i tre crateri di 
grandezze diverse, il percorso si è snodato 
nella valle dei crateri, che ora sono ricoperti 
di erba ma il profilo si riconosce benissimo! 
E’ stato un tuffo nel passato, tra i racconti 
interessanti ed affascinanti di Andrea, le 
rocce di Venanzite, gli alberi e un laghetto con 
le salamandre. Finita l’escursione abbiamo 
preso parte ad un laboratorio che prevedeva 
la costruzione di un vulcano e la simulazione 
di un’eruzione. Ci siamo divertiti tantissimo: i 
vulcani ci hanno regalato uno spettacolo, che 
anche se fittizio, sempre tanto affascinante. 
Finito il laboratorio siamo risaliti nell’autobus 
e rientrati a scuola. Queste uscite ci piacciono 
non solo perché scopriamo posti nuovi, ma 
anche perché riescono a soddisfare le nostre 
curiosità.

Sono ormai molti anni che la nostra scuola 
aderisce e partecipa alle OLIMPIADI  
linguistico-logico-matematiche nate dalle 
metodologie della Professoressa Emma 
Castelnuovo. Gioiamathesis si distingue 
da tutti gli altri concorsi per la forte 
connotazione di una “lingua” capace 
di far risolvere i problemi attraverso la 
riflessione.  La scuola tutta quindi con 
orgoglio e gioia vuole festeggiare i vincitori 
a livello nazionale che sono andati a 
gareggiare la finale ad Ancona incontrando 
bambini di altre regioni. A loro i nostri 
più vivi complimenti per l’impegno, 
l’interesse, la costanza nello studio e per 
la curiosità che sempre contraddistingue il 
vero apprendimento. 

La premiazione ufficiale avverrà all’inizio del 
prossimo anno scolastico. 

Classe prima: quarto classificato: Pinna  Ga-
briele; al quinto posto: Robortaccio Maria, 
Antonioni Samuele.

Classe terza B: quarto classificato: Pierdo-
menico Chiara; al quinto posto: Giglioni Lo-
renzo. 

Classe quarta: quinto classificato: Tomassini 
Giulia, Vommaro Aurora. 

Classe quinta: Medaglia d’argento secon-
do classificato: Paoloni Emma; al quarto 
posto:Antognoni Giovanni, Cristofani Lo-
renzo; al quinto posto: Luchetti Giulia, 
Papi Tommaso. 

Classe 4a
Classe 4a

Classe 5a
Classe 5a


